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Codice A1414E 
D.D. 2 dicembre 2025, n. 746 
Presidio Sanitario ''San Camillo'' di Torino. Voltu razione del titolo autorizzativo e di 
accreditamento delle attività di ricovero e ambulatoriali in favore dell'ente "Provincia Nord 
Italiana dell'Ordine dei Ministri degli Infermi - C amilliani"   
 
 

 

ATTO DD 746/A1400B/2025 DEL 02/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
 
 
OGGETTO:  Presidio Sanitario “San Camillo” di Torino. Volturazione del titolo autorizzativo e di 

accreditamento delle attività di ricovero e ambulatoriali in favore dell'ente "Provincia 
Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi - Camilliani" 
 
 

Premesso che: 
 
- la struttura sanitaria “S. Camillo” di Torino è stata riconosciuta Presidio ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 43 della Legge 833/1978 nonché della L.R. n. 37 del 23 aprile 1990, è soggetta alla 
disciplina della L.R. n. 5 del 14 gennaio 1987 e s.m.i. ed è stata equiparata ai fini dell’erogazione 
dell’assistenza ospedaliera agli ospedali di diretta gestione pubblica; 
 
- la Fondazione Opera San Camillo con sede legale in Milano Via E. Oldofredi 11 (numero REA 
MI-1957869, codice fiscale 97477630152) è titolare dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle 
attività sanitarie degenziali e ambulatoriali svolte presso il Presidio Sanitario San Camillo con sede 
in Torino, Strada Santa Margherita 136, giuste le DD.GG.RR. n. 111-13764 del 29 marzo 2010 e 
smi, n. 30-5084 del 18 dicembre 2012, n. 7-6975 del 30 dicembre 2013, n. 49-7640 del 21 maggio 
2014 e n. 23-3010 del 7 marzo 2016. 
 
Vista l’istanza del 5 agosto 2025, acquisita al protocollo regionale n. 18982 in data 8 agosto 2025, 
con cui l’Amministratore Delegato della Fondazione Opera San Camillo e il Legale Rappresentante 
della Provincia Lombardo Veneta dell’Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi hanno 
richiesto “la variazione della titolarità della gestione dell’esercizio del Presidio Sanitario San 
Camillo per le attività di ricovero ed ambulatoriali (….), l’autorizzazione all’esercizio delle attività 
sanitarie di degenza ed ambulatoriali, (...) nonché la volturazione ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 8 quater e 8 quinquies del d.lgs. 502/1992 e smi, dei provvedimenti di accreditamento 
istituzionale ed obbligazioni contrattuali in essere del Presidio Sanitario San Camillo in capo alla 
Provincia Lombardo-Veneta dell’Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi (Camilliani) 
che, con l’efficacia della fusione assumerà la denominazione di Provincia Nord Italiana 
dell’Ordine dei Ministri degli Infermi (Camilliani)”.  
 



 

Visto il decreto di fusione per incorporazione degli enti della Provincia Piemontese dell’Ordine dei 
Chierici Regolari Ministri degli Infermi-Camilliani (ente incorporato), della Provincia Nord Italiana 
dell’Ordine Religioso dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi-Camilliani (ente incorporato), 
della Fondazione Opera San Camillo (ente incorporato) nella Provincia Lombardo-Veneto 
dell’Ordine Religioso dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi – Camilliani (ente incorporante 
che succede a tutti i rapporti attivi e passivi degli enti incorporati) emesso il 14 aprile 2025 dal 
Superiore Generale e dal Segretario Generale dell’Ordine dei Camilliani con il consenso unanime 
della Consulta Generale, con efficacia dal 1° ottobre 2025 a condizione che a tale data il 
procedimento di fusione sia stato completato con l’ultima delle iscrizioni dell’atto di fusione nel 
registro delle persone giuridiche di Milano (città ove ha sede l’incorporante). 
 
Visti: 
- l’atto di fusione per incorporazione della Provincia Piemontese (Camilliani), della Provincia Nord 
Italiana (Camilliani) e della Fondazione Opera San Camillo in Provincia Lombardo Veneta 
(Camilliani) del 24 aprile 2025 (Repertorio n. 76807 – Raccolta n. 16510) a rogito del notaio 
Filippo Zabban in Milano che, con l’efficacia della fusione, assumerà la denominazione di 
Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi (Camilliani); 
 
- lo Statuto della Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi (Camilliani) allegato 
all’atto di fusione del 24 aprile 2025 che promuove, tra l’altro, “la gestione di attività e servizi 
sanitari assistenziali e sociali sia ambulatoriali sia di ricovero per la cura, l’assistenza e la 
promozione della dignità e della salute dell’uomo (…)”; 
 
- il decreto del Ministro dell’Interno del 16 luglio 2025 di riconoscimento agli effetti civili del 
decreto di fusione del 14 aprile 2025 sopra richiamato; 
 
- l’atto di nomina del Legale Rappresentante della Provincia Lombardo Veneta dell’Ordine dei 
Chierici Regolari Ministri degli Infermi del 18 giugno 2025 che, con l’efficacia della fusione, 
assumerà la denominazione di Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi 
(Camilliani); 
 
- il documento di nomina del Consiglio Provinciale dell’Ente Provincia Lombardo Veneta 
dell’Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi del 21 luglio 2025 che con l’efficacia della 
fusione assumerà la denominazione di Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli 
Infermi (Camilliani); 
 
- la nota del 4 agosto 2025 con cui la Prefettura di Milano ha comunicato che in data 31 luglio 2025 
il Decreto del Ministro dell’Interno del 16 luglio 2025 sopra riportato è stato iscritto nel Registro 
delle persone giuridiche della medesima Prefettura; 
 
- il certificato di iscrizione nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di Milano di 
“Provincia Lombardo-Veneta dell’Ordine Religioso dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi 
(Camilliani)” con sede legale in Milano - V. Boscovich 25 legalmente costituita ed iscritta nei 
registri della Prefettura al numero d’ordine 514. 
 
Dato atto che l’art. 2 della L.R. 5/87 e s.m.i. testualmente dispone: “Qualsiasi variazione degli 
elementi che hanno formato oggetto di precedente autorizzazione è soggetta ad ulteriore 
autorizzazione da parte della Regione (...)”. 
 
Vista la visura ordinaria della Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi del 1° 
dicembre 2025 relativa all’ente ecclesiastico “Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli 



 

Infermi - Camilliani” con sede legale in Milano, V. Oldofredi 11 da cui non risultano iscrizioni di 
procedure concorsuali a carico del medesimo. 
 
Viste le autocertificazioni antimafia presentate dai soggetti interessati di cui all’art. 85 del D.Lgs. 
159/2011 e s.m.i. e acquisite in data 8 agosto 2025.  
 
Viste le dichiarazioni sostitutive di certificazioni dei carichi pendenti e del casellario giudiziale 
presentate dal Legale Rappresentante e dai componenti il Consiglio Provinciale dell’Ente Provincia 
Lombardo-Veneta dell’Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi, acquisite in data 8 
agosto 2025. 
 
Visti i certificati del casellario giudiziale relativi al Legale Rappresentante e ai componenti il 
Consiglio Provinciale dell’Ente Provincia Lombardo-Veneta dell’Ordine dei Chierici Regolari 
Ministri degli Infermi rilasciati in data 27 agosto 2025 (ns. prot. n. 20231 del 01.09.2025) dalla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino da cui non risultano iscrizioni nella banca 
dati del casellario. 
 
Dato atto che, sulla base di quanto dispone il D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. sono state attivate le 
procedure per l’acquisizione della comunicazione antimafia relativa all'ente "Provincia Nord 
Italiana dell’Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi - Camilliani". 
 
Preso atto dell’Autorizzazione sanitaria n. 80/16 del 12.11.2025, rilasciata dal Suap della Città di 
Torino, per l’Ambulatorio medico polispecialistico nei locali siti in Torino, Strada Comunale Santa 
Margherita n. 136 in capo all'ente "Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi 
(Camilliani)". 
 
Vista la relazione conclusiva del 24.10.2025, approvata con Deliberazione del Direttore Generale 
dell’ASL Città di Torino n. 1487/B2.08/2025 del 4.11.2025 (ns. prot. n. 25952 del 04.11.2025), e la 
successiva comunicazione integrativa del 28.11.2025, acquisita al prot. reg. n. 28397 in pari data, 
con cui la Commissione di Vigilanza dell’ASL Città di Torino “prende atto dell’avvenuta 
variazione di titolarità a far data dal 1° ottobre 2025 della gestione delle attività sanitarie di 
degenza ed ambulatoriali del Presidio Sanitario S. Camillo con sede operativa in Strada Comunale 
Santa Margherita n. 136, Torino, dalla Fondazione Opera San Camillo alla “Provincia Nord 
Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi – Camilliani” con sede legale in Milano, 
quest’ultima risultato della fusione per incorporazione tra la “Provincia Piemontese dell’Ordine 
dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi – Camilliani”, la “Fondazione Opera San Camillo” e 
la “Provincia Lombardo Veneta dell’Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi – 
Camilliani”, come da atto del Notaio Filippo Zabban in Milano, Repertorio 76807, Raccolta 
16510” ed “esprime parere favorevole (….) in merito alla sussistenza dei requisiti autorizzativi 
previsti dalle vigenti normative (…) per quanto concerne le attività di degenza ed ambulatoriali”. 
 
Ritenuto che sussistano i requisiti, sulla base dell’istruttoria effettuata, per la presa d’atto della 
intervenuta variazione di titolarità della gestione del Presidio Sanitario San Camillo con sede in 
Torino, Strada Santa Margherita 136, riconoscendo in capo all’ente ecclesiastico “Provincia Nord 
Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi (Camilliani)” con sede legale in V. Ercole Oldofredi 
11, Milano (MI), C.F. 01556270153, la titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle 
attività sanitarie degenziali e ambulatoriali presso il Presidio San Camillo, così come autorizzate ed 
accreditate con DD.G.R. n. 111-13764 del 29 marzo 2010 e smi, n. 30-5084 del 18 dicembre 2012, 
n. 7-6975 del 30 dicembre 2013. 
 
Tutto ciò premesso, 



 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 25 gennaio 
2024 n. 8- 8111  

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L.R. 14 gennaio 1987, n. 5 e s.m.i.; 

• la Legge 833/1978; 

• il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 

• la D.G.R. n. 111-13764 del 29 marzo 2010 e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 30-5084 del 18 dicembre 2012; 

• la D.G.R. n. 7-6975 del 30 dicembre 2013; 

• la D.G.R. n. 49-7640 del 21 maggio 2014; 

• la D.G.R. n. 23-3010 del 7 marzo 2016; 
 

determina 
 
• di prendere atto della variazione della titolarità della gestione del Presidio Sanitario San Camillo 

sito in Torino, Strada Santa Margherita 136, riconoscendo in capo all’ente ecclesiastico 
“Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri degli Infermi - Camilliani”, con sede legale in 
V. Ercole Oldofredi 11, Milano, C.F. 01556270153, la titolarità dell’autorizzazione e 
dell’accreditamento delle attività sanitarie degenziali e ambulatoriali presso il Presidio Sanitario 
San Camillo, così come autorizzate ed accreditate con DD.G.R. n. 111-13764 del 29 marzo 2010 
e smi, n. 30-5084 del 18 dicembre 2012, n. 7-6975 del 30 dicembre 2013;  
 

• di dare mandato alla Commissione di vigilanza dell’ASL Città di Torino di effettuare, in sede di 
prossimo sopralluogo presso il Presidio, la verifica in ordine al mantenimento dei requisiti 
richiesti in capo al nuovo soggetto giuridico e di comunicarne gli esiti al Settore regionale 
competente;  
 

• di dare atto che il provvedimento in oggetto è concesso sotto condizione risolutiva all’esito delle 
verifiche antimafia ai sensi dell’art. 88 comma 4 bis del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.;  
 

• di far carico al Legale Rappresentante della “Provincia Nord Italiana dell’Ordine dei Ministri 
degli Infermi - Camilliani” di comunicare, agli uffici regionali competenti e all’ASL, ogni 
eventuale elemento di variazione al presente provvedimento. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni 
innanzi al T.A.R. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
notificazione o dalla intervenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Il funzionario estensore 
Rosella Albarello 



 

 
 

IL DIRETTORE (A1400B - SANITA') 
Firmato digitalmente da Antonino Sottile 

 
 
 


